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New York “mangia” Italia
I top chef italiani incontrano i colleghi di New York
“seguaci” del made in Italy: ecco “Identità Golose New
York”, di scena a Eataly New York (31 ottobre-1
novembre). In un gustoso “gioco delle coppie”, Bottura
(Osteria Francescana - Modena) cucinerà con Mario
Batali, Cedroni (Madonnina del Pescatore - Senigallia)
con Jonathan Benno, Scarello (Agli Amici - Udine) con
Missy Robbins, Scabin (Combal.zero - Rivoli) con Mark
Ladner, Esposito (Torre del Saracino - Vico Equense)
con Michael White, e Cracco (Cracco - Milano) con
Wylie Dufresne. Il vino? A “lezione” con alcuni dei
produttori più celebri del Belpaese: Allegrini, Antinori,
Bastianich, Ferrari, Frescobaldi, Lungarotti e Mirafiore.

Il vino corre sul web e si compra, all’asta, su eBay
Su internet, ormai, si trova veramente di tutto, compreso il vino, che sia di alta gamma, da collezione o
di uso quotidiano poco importa. E nel più grande bazar on line del mondo, eBay, gli enoappassionati
hanno speso, nei primi 9 mesi del 2011, 2,3 milioni di euro per le bottiglie più amate, quasi sempre a
prezzo fisso, e da venditori top. Un’enoteca virtuale in cui i vini più amati sono i rossi italiani, toscani in
testa, con il duo Supertuscan - Brunello a rappresentare il binomio più cliccato, seguiti dai piemontesi
Barolo e Barbera; quindi, vengono i vini veneti, pugliesi e siciliani a completare la top 5 delle Regioni
più cliccate. Ma su eBay non navigano solo i semplici appassionati, anche gli intenditori più raffinati
scelgono il web per trovare le bottiglie più rare, specie le annate che vanno dal 1960 al 1969, le più
cercate della categoria “vini d’annata”. E la passione degli internauti travalica spesso i confini nazionali,
lasciandosi conquistare dal fascino dei grandi vini francesi, su tutti quelli del Bordeaux e della Borgogna,
oltre all’immancabile Champagne, capofila della seconda tipologia di vino più acquistata, le bollicine, che
precedono i vini bianchi ed i vini dolci. E per godere al meglio dei propri acquisti, i wine lover si
muniscono anche degli strumenti giusti, che acquistano sempre e comunque su eBay, per conservare,
servire e presentare al meglio il nettare di Bacco: a catturare l’attenzione sono soprattutto i set da
sommelier, le cantinette portabottiglie, i refrigeratori, i calici giusti, i tappi. Una passione per il vino che
contagia ormai ogni aspetto della quotidianità, anche se il fenomeno eBay più che una novità è una
piacevole conferma. “L’acquisto di vini su eBay.it è un trend che si mantiene stabile ormai da 4 anni, e
prevediamo che anche per i prossimi mesi, saranno i vini rossi toscani - spiega Irina Pavlova,
responsabile comunicazione eBay.it - ad accompagnare le cene autunnali ed invernali degli internauti
nostrani. L’ampia scelta disponibile, la possibilità di risparmio, la facilità di fare acquisti anche all’estero,
e l’affidabilità dei moltissimi venditori professionali sono tra le ragioni che fanno di eBay il più grande
negozio virtuale cui fare riferimento per qualsiasi prodotto, vini inclusi!”. 

Attacco hacker (senza
danni) su WineNews
Nelle ultime ore il nostro sito www.winenews.it è
stato preso di mira da hacker che, dato il gran
traffico sui nostri server, lo hanno ritenuto
appetibile, e ad alcuni utenti che hanno provato ad
accedere, il sistema di analisi di Google lo ha
segnalato come “sito malevolo”. Il problema è già
stato risolto dai nostri tecnici, e non c’è alcun
rischio per chi naviga. Nonostante questo, il
messaggio potrà apparire ancora per qualche ora,
fintanto che il sistema di analisi di Google non si
sarà aggiornato (cosa che abbiamo già sollecitato)
e toglierà l’avviso di rischio. Ci scusiamo
comunque con tutti gli utenti per il disservizio.

Alessandro Regoli

Investire in vino? Sì. Parola di economista
Il grande vino da invecchiamento come investimento non è una moda,
ma una solida realtà. Tanto che i “Fine Wines” stanno a pieno titolo
nella cosiddetta asset class Swag (Silver, Wine, Art, Gold). Perché?
“Storicamente è dimostrato che alcuni grandi vini hanno una
rivalutazione importante nel tempo - spiega Stefano Cordero di
Montezemolo, direttore dell’European School of Economics a
WineNews - effetto utile anche per le cantine, da un punto di vista
comunicativo e di immagine, che aiuta a spingere verso l’alto i prezzi
nel tempo”. Ma attenzione, perché serve un alto livello di expertise:
“bisogna essere molto attivi per poter guadagnare in modo
sistematico, il segreto è acquistare questi vini prima della loro
effettiva uscita sul mercato, facendo un po’ una scommessa. La logica
è quella collezionistica, per un bene, il vino, capace di far crescere la
propria qualità nel tempo, avere una diffusione relativamente scarsa, e
che si riduce ulteriormente. Non ultimo, poi, il peso di un vero e
proprio “mercato secondario”, delle case d’asta, i cui risultati sono
poi amplificati in modo impressionante dai mass-media”. E che, fino
ad oggi, hanno sempre spinto le quotazioni in alto.

L’italianità? In primis è nel cibo
La cucina, i piatti della tradizione e il vino sono
l’aspetto più rappresentativo dell’identità
nazionale per il 46% degli italiani, prima di cultura
(37%), moda (9%) calcio (5%) e tecnologia (3%).
Così Coldiretti nell’“International Participants
Meeting” di Expo 2015. Una legame che nasce dai
frutti di un modello agricolo italiano, vincente nel
mondo, con primati non solo nella qualità e nella
salubrità delle produzioni, ma anche nel valore
aggiunto per ettaro di terreno che, per esempio,
è oltre il triplo di quello Usa.

Il Prosecco da Starbucks. E da Oddbins il prezzo lo fanno i clienti
Le vie del vino sono infinite. Come le strategie per venderlo. Dell’esperimento del colosso del caffè
Starbucks che propone anche vino e birra abbiamo già parlato. La notizia è che l’unica referenza italiana
è il Prosecco Conegliano Valdobbiadene Superiore Docg Canella in bottiglie da 187 ml con tappo a
vite. Dall’Inghilterra, invece, il gigante Oddbins, per rilanciarsi dopo lo sventato fallimento, lascia che
siano i clienti a fare il prezzo del vino: da oggi al 30 ottobre, si potranno assaggiare alla cieca tre nuovi
vini, il cui prezzo di retail finale sarà quello medio raccomandato dai clienti-degustatori.

Dall’agricoltura tradizionale
all’agricoltura da presepe: molti
territori storicamente agricoli si
stanno trasformando in eleganti
periferie, in cui i contadini vengono

soppiantati dai custodi e le vigne
dalle piscine, soffocando le colture
tradizionali. Ne abbiamo parlato con
il professor Attilio Scienza
dell’Università di Milano.
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